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fiori enim in sermone estregnum Dei , sed in viriate. 
L’ Apostolo nella prima ai Corinti C. IV. 

Bonus Pastor animarti suam dat prò ovibus suis. Così 
Gesù Cristo ia S. Giovanni C. XI. 


(^ual truce orrendo spettacolo si oltre ai nostri sguar- 
di , o Signori ? Un vigile zelante Prelato nella metà di 
sua benefica appostolica carriera caduto estinto ; vedo- 
va prematura la Chiesa sua sposa; il Sacerdozio contri- 
stato ; orfano il gregge 3 piangenti le vergini; in estrema 
desolazione di speranza privi, e di padre i poveri 3 me- 
sto il religiosissimo Monarca 3 lo straniero scandalizzato; 
sbigottito il Regno; e di fronte l’assassino , di tanto 
male iniquo fabbro, stupidamente tranquillo. A questa 
pubblica calamità, a questo clamoroso disastro dell’in- 
felice vostra Patria, o Signori , son io chiamato per con- 
templarlo da vicino, rilevarne il danno, e pianger con 
voi . Non è questo un ufficio competente piuttosto al 
rispettabile Capitolo , che mi ascolta , fecondo in uo- 
mini d’ogni scientifica facoltà istituiti, ed abili nell’ar- 
te degli Appostoli ? Un vecchio costume insinuato dal- 
1’ impegno di eludere il tarlo della prevenzione, che 
sovente fa urtare o nello scoglio della censura , o in 
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quello dell’ adulazione , ve ne fa alto divieto • e quale 
imparziale, eccomi da sentimental dovere spinto a par- 
tecipare di tanto infortunio , e dividerne il cordoglio. 
Melius est ire ad domain luclus , mi son detto col- 
l’Ecclesiaste , quarti ad domum laetitiac , e con corag- 
gio io entro in questa maggione di lutto, e di contri- 
stamento. Le lagrime soffocheranno la mia voce, il sog- 
getto parlerà da se stesso. Qual soggetto? Ohimè di qual 
Uomo, di qual Ministro dell’Altare, di qual Prelato 
favellar io deggio ? Voi felici , che l’avete conosciuto, 
ma più infelici per averlo perduto. O Dio , s’egli 'non 
è più, posso senza fremere pronunziarne il nome? Mon- 
signore D. Agostino Tommasi Vescovo di Aversa, 
Assistente al Soglio del Sommo Pontefice , già Abate 
di San Carlo in Lecce , Presidente dei Teologi in Na- 
poli , e di tanti altri fregi adorno più non vive . Im- 
provviso colpo ferale dal numero il tolse dei viventi, ed 
in retaggio ci ha lasciato le sue gesta ad ammirare, le 
sue virtù ad imitare , la sua morte a deplorare. Egli non 
è più, e’I Regno di Dio ha perduto un saldo sostegno 
non che nella sua lingua, clic nella sua fermezza : non 
enitn in sermone est regnata Dei , sed in virtute . 
Egli non è più, e la D.ocesi , e ’1 Mondo han vedu- 
to , come il Pastore immolar si dee alla salvezza del 
gr egge : bonus Pastor animata sitarti dat prò ovibus 
suis. No non io , è la Religione stessa , che questo elo- 
gio iutesse al zelantissimo , caritatevolissimo Mons'gnor 
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Tomraasi. Ammiriamo in lui l’opera della grazia ; com’es- 
sa il preparò al Ministero chiesastico, e con quali vir- 
tù il sostenne nella eccelsa dignità di Prelato. I11 qual 
maniera si rendè egli degno del Vescovado ? Voi Iro- 
vuretc in lui il Regno di Dio in azione : Regimili Dei 
in viriate • In qual maniera si condusse nel Vescova- 
do? Voi trovarele la copia del buon Pastore modella- 
to in S. Giovanni : bonus Pastor ani mani suam dat 
pio ovibus suis. Ecco il doppio riflesso , che a dimo- 
strar mi accingo. 

Il Regno di Dio non è che la carità ; la carità , 
dice 1 ’ Appostolo , non è oziosa , ma per esser attiva è 
di mestieri, che accumuli pria un fondo di forze, ed 
un morale movimento , che ecciti, innalzi il cuore al 
grandioso, all’eroico. Queste forze si acquistano nel 
silenzio, e nella solitudine, nella meditazione , e nella 
preghiera. Loro mercè un consorzio si stabilisce tra l’uo- 
mo , e Dio, tra la Creatura e ’l Creatore 5 da questo 
commercio lo spirito s’illumina, l’immaginazione si 
esalta, il cuore s’ infiamma , abbandona le tei restri re- 
gioni , nel seno della Divinità s’ immerge , e vi attin- 
ge quelle forti emozioni , che il fan vivere nella subli- 
mità dello spirito , e del corpo non gli fan sentire che 
i bisogni dei suoi simili, per generosamente occorrervi , 
e consolidare il regno della carità. 

Tali sono i preparativi, onde la grazia i veri suc- 
cessori degli Appostoli dispone per collocarli sulla cat- 
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ledra della Chiesa: e tali furono i preparativi dell'alta 
vocazione, colla quale la Provvidenza guidò su questa 
Sede il commendabile Prelato, di cui accenno l’elogio. 

I. L’orazione funebre di un Vescovo non è quel- 
la di un grande del secolo. L’orator che di questi ten- 
ta l’encomio , sprovveduto soventi di meriti personali, 
gli è forza precepitarsi nella tomba degli avi, analizar- 
ne le ceneri , e dal polveroso fasto dei titoli , misera- 
bile monumento dell’ umano orgoglio, la corona intes- 
sere, onde cinge la fredda , e forse vile fronte dell’ul- 
timo estinto. L’onestà, la distinzione, le agiatezze, 
fruito del talento, e di proba industria dei cristianissi- 
mi genitori dell’ illustre defooio , non sono nel suo elo- 
gio indicate, che per essere stati gristromenli di edu- 
cazione letteraria la più diligente . Nulla risparmiano 
per ottener, come pe’ primi due germani, i più abili 
maestri in varie facoltà ; ed i famosi Campolongo , e 
Morelli in Filologia , e belle lettere , e gl’insigni Filma- 
ci , e Ruggiero nelle civili , ed ecclesiastiche discipline 
provano la pietà, lo zelo, e il caldo desiderio di pii 
parenti per rendere i figli più vigorosi nella morale, che 
cella fìsica esistenza. L’ordine, il punto d’onore, la 
decenza, il cullo delle lettere dalla parte civile, e dalla 
parte religiosa la pietà, l’istruzione vangelica , la fre- 
quenza d.-i Sagramcnti, l'esercizio della carità verso i po- 
veri, e questi dovevi eloquenti renduti dal patrio esempio 
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facevan respirare ai figli nelle domestiche mura come 
un atmosfera di probità , e di virtù. 

Sotto tali felici auspizj la grazia , che i suoi im- 
pulsi modifica alla naturai tempra di ognuno, che chia- 
mò Mosè a condurre il popolo d’Israetlo , ed Aronne 
il germano a santificarlo colle sacre funzioni del taber- 
nacolo , involò Agostino Tommasi dal frastuono del se- 
colo per ricovrarlo all’ombra tacita del santuario. Qui 
egli pria, che a parlare il linguaggio della scienza dei 
Santi , apprese a praticarla. Preferì all’esercizio di quel- 
le facoltà, che fan brillare anche gli Appostoli al cospet- 
to dell’Areopago, quelle che s’infiammano nel Cena- 
colo per armarsi alla conversione del Mando. La Teo- 
logia , la Morale, il Diritto canonico, i difficili dove- 
ri del Sacerdozio , il rigoro dei consigli vangelici , la 
sublimità della Chiesa , e la menzogna, l’illusione, l’im- 
postura della fallace scienza degli Egizj furon 1’ occu- 
pazione della sua mente per farne l’opera del suo cuo- 
re : in virtute regniim Dei. Imitator del divino ori- 
ginale Gesù Cristo , alla cui missione sei lustri preces- 
sero di ritiro , Monsignor Tommasi chiuso nei recinti 
di secreta sua stanza vi apporta il raccoglimento dei 
Samueli \ immerso in profonda contemplazione il suo 
spirito sulle ali si eleva di assidua fervente preghiera, 
ed insensibile diviene alle attrattive del senso ^ i folli 
piaceri tumultuosi di una Capitale sedotta , e seduttri- 
ce, lungi dal tentarlo, la sua indignazione ottengono j 
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e vieppiù si raccoglie, e vieppiù in Dio si concentrar, 
e più rapido diviene in lui il progresso in quelle vir- 
tù , che il secolo ignora , e sprezza , e che l’ornamen- 
to formano, eia squisita dolcezza dei Cenohiti. Quin- 
di quella sua custodia dei sensi mortificandoli, quella 
gelosa pudicizia , che un guardo solo contamina , quel- 
la fuga, o piuttosto quella preservazione da tutto ciò, 
di’ esser può o soggetto o motivo di dissipazione, di 
stolta gioja , che il cuore inebbria nella carne. 

L’esercizio di tali virtù, che rendon puro lo spi- 
rito , traggono il cuore all' amore di Dio ; questo fe- 
condo genera 1’ amore del prossimo ; e come vivo co- 
stante attivo non fu nell’ illustre Defunto ! Quale 
zelo più animata per la salvezza delle anime ! O voi , 
che immersi nel lezzo della colpa , vogliosi di mondar- 
vene nel sangue dell’ Agnello di propiziazione , lui 
sceglieste in Ministro , voi diteci con quale affabiltà 
imitatrice di quella , onde Cristo la Maddalena accol- 
se, vi ricevè ai suoi predi; qual coraggio non v’ispi- 
rò per narrare la storia vergognosa di vostre debolez- 
ze , e i falli vostri ; con quali orridi colori la colpa 
non vi pinse , e come por la sacra uuzione di sue pa- 
role non brillò più Incida agli occhi vostri la virtù ; 
con qual arte il timore v’ infuse dei divini giudizj , 
che condannano i rei , e dell’eterna pena , eh’ è loro 
riserbata ? Oh come dolci furnn le lagrime , che da 
santo raccapriccio compresi con gioja versaste ! Voi 
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narrateci , coro’ egli per mano scortandovi , e nell’as- 
pro sentiero della penitenza introdotti alle sante allu- 
Te del misterioso monte , ove regna la vangelica per- 
fezione , lieti toccar vi fece . Voi eternamente beati , 
se le sacre sue mani al sonno estremo vi chiusero le 
pupille. Il moribondo , al cui spettacolo rabbrividisce 
natura, e fugge il sensuale mondano, le cure meritò, 
e sensi di tenerezza ottenne dal nostro Monsignore . 
Egli non aspetta di esservi invitato, previene, corre, 
vola , compassionevole s’investe delle sofferenze dell’in- 
fermo , e vi appresta un balsamo nelle consolanti pa- 
role della Religione. Gesù Cristo , che spira sulla cro- 
ce trionfator della morte, è il modello, che gli propo- 
ne ; la caducità , la miseria , le afflizioni , che accom- 
pagnano la vita , sono le armi , onde da questa terra 
Io stacca , e le inebbrianti dolcezze della celeste Geru- 
salemme , di cui le porte si schiudono ai suoi passi , 
animano le speranze, che negli estremi aneliti conce- 
pisce chi mercè l* assistenza dell’ uomo del regno di 
Dio spira nel bacio del Signore . Oh narrar io potes- 
si .... , ma i fatti son superiormente più eloquen- 
ti , che le parole. Tante virtù malgrado che esercitate 
nella vita privata del sacerdozio fendono le tenebre del 
ritiro, con istrepito le pubbliche vie percorrono , e gli 
sguardi (issano del Governo. Ospizio pubblico non v’è , 
non v’ è albergo di pietà a preservare l’ innocenza , o 
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ad accogliere le lagrime della penitenza eretto , cui 
l’accorto esatto Monsignor Tumulasi non sia per presie- 
dervi incaricato. San Gennaro dei Calvalcanii , Con- 
servatorio dello Spirito Santo, Monistero dei SS. Pie- 
tro , e Paolo , Ospizio dei Convalescenti , Monistero 
di Costantinopoli , Conservatorio di S. Eiigio furono il 
teatro delle operose sue cure. Egli invigila , assiste , si 
affatica al saggio regolamento, a prevenire le usurpa- 
zioni , al salutare impiego delle rendite , frutto generoso 
della pietà degl’ avi ..... ma che dico io a preve- 
nire ? Egli commesso non era a tali incombenze , se 
non allor quando le sostanze erano divorate , 1’ entrate 
avvolte in laberinti inestricabili di pretensioni, diritti, 
e crediti mentiti, cbe il pane dell’orfano, e della ve- 
dova dissipavano nell’ edaci voragini del Foro. Come 
farà egli fronte a tanti ostacoli per abbatterli ? Retro- 
ceder fa d’uopo , o Signori , molti secoli in dietro nel 
Cristianesimo per rinvenire esempj , che gareggiar pos- 
sano con quello, che spiega il generoso Tommasi. Con 
singolare magnanimità somme ragguardevoli del proprio 
danaro profonde per ovviare ai bisogni, che sul mo- 
mento pressano, e con inflessibile fermezza , con quel- 
l’ardire, che desta il zelo per la Casa del Signore, 
difende i diritti, e li ripete, riordina le amministrazio- 
ni , ed in esse destina integerrimi, puri dispensatori; 
e confuse, espulse le arpie voraci sotte le benefiche 
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influenze della tutela del Tommasi , a nuova vita rina- 
scono le istituzioni di quegli asili agl’ infelici , di cui 
indossava egli il governo: Regnu.ni Dei in virtute . 

Loderò io nell’ Uomo del Regno di Dio il profa- 
no , tuttocchè lecito ? Dirò come il rispettabile Monsi- 
gnore dall’ illuminata Maestà del nostro Monarca pre- 
scelto fu alla Sopraintendenza degli scavi di antichità 
in una porzione di Terra di Lavoro, e Principato Ci- 
tra ? Quali viaggi per esattamente compiere P indossato 
incarico a sue spese non eseguì? Rileverò l’approva- 
zione , gli encomj , e le munificenze Sovrane , che in 
guiderdone ne ottenne? No, nulla di profano ricercar 
conviene nel funebre elogio di un Ministro del Santua- 
rio , di cui la vita intera sacra alla religione ne fa ella 
stessa la gloria. Esaggero forse ? In testimonianza io ne 
appello settantadue individui d’ ogni eccezione maggio- 
ri . L’ adunanza dei Sacerdoti , che sotto il titolo di 
S. Michele uniscono tanti titoli all’opinion pubblica, non 
una , non due , o tre fiate , ma a più reiterato colpo 
sicuro in guida il prescelse , in Priore , in Preside . 
Essi predicano la condotta del Monsignore , che abbia- 
mo perduto, ispirar da per tutto fedeltà alla legge, ub- 
bidienza alle autorità , amore ai proprj doveri j essi ri- 
petono da quale modestia fregiato era il suo portamen» 
to, di quale saviezza gravidi i suoi consigli , di quali 
lezioni il sno esempio eloquente. Essi furono i virtuosi 

A 6 Se- 


Digitized by Google 



r2 

Seniori d’ Israello , che ammiratori di sue indefesse fa- 
lighe , de’ suoi successi, sulla commendabile sua per- 
sona gli sguardi provvidi trassero del cristianissimo 
Sovrano, per promuoverlo sull’ Episcopal Seggio, ove 
terminò la sua carriera : Regnimi Dei in vìrtute. 

II. Qui cupa maligna voce sussurrar io sento, che 
accusa il sangue, c la carne quali suoi promotori. Su 
questo pergamo, ove la menzogna è sacrileg'o , e l’a- 
dulazione profana il ministero, con franco tuono io punto 
non esito a dar sicura fede , che la voce pubblica, la 
riputazione dei suoi costumi , l'edificazione di sua con- 
dotta, il suo zelo per là religione , e l’infaticabile sua 
cura pel culto , ed esercizio di pietà nel rollo il segna- 
rono dei più degni per succedere agli Appostoli ; che 
anzi io oso avanzare , clic il fraterno legame gli sareb- 
be stato di ostacolo piuttosto , anziché di agevolezza. 
L’avveduto sagace Monarca , conceputi dei saggi sospetti 
sul vincolo di sangue , da imparziali probi personaggi 
Beerete informazioni richiede, che di accoido sul me- 
rito depongono del candidato. Eh Signori , 1’ uomo 
d’intrigo , cui il rango , le relazioni poteuti , le cabale 
conducono al Vescovado , non vive , e molto meno 
muore j»e’ motivi , e nella maniera , onde estinto cad- 
de Monsignor Tommasi. Valse pur troppo il rapporto 
del sangue , ma a che ? ad abbattere le forti sue ri- 
pugnanze al Vescovado , a fargli piegare il restio suo 
dorso ad un peso, che superiore credeva alle sue for- 
ze j 
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ze; e testimone io fui , che s’egli cede, fu qual vitti- 
ma , che va ad immolarsi. 

Andate, o illustre figlio della Chiesa, a divenirne il 
Padre , andate alla Capitale del Mondo Cristiano a ri- 
cevere dal Sommo Pontefice la missione , e I’ olio del 
tabernacolo , andate . . . o meraviglia ! Roma il vede, 
é 1’ ammira ; il sacro Collegio appostolico 1’ ascolta , e 
P ama ; il Cardinale Consalvi il fa degno di sua ami- 
cizia ; il Cardinal Fontana ne fa il suo confidente , il 
depositario dei suoi sentimenti, ed incalza vieppiù in 
lui , ed infiamma quel divin fuoco di zelo , ond’ era 
acceso il suo petto. Il santo Padre con nuovi onori il 
fregia , chiamandolo ad accrescere lo splendore del 
suo soglio. Onde tanto trasporto ? I Presidi della Chiusa 
scrutinano gli affetti , penetrano i cuori. Ben videro 
quegl’ illu minati d’ Israello , che il Tommasi lungi di 
riguardare la sua nuova dignità come un titolo al 
fasto , a 1 lusso , alla magnificenza del secolo, l’abbrac- 
ciava come un ministero; ch’egli si considerava co- 
me un depositario della vita spirituale del suo greg- 
ge , qual custode delle anime alla sua vigilanza com- 
messe , qual cultore misterioso di quell’ allegorica vi- 
gna , di cui la vile feconda è Cristo , ed i tralci ver- 
deggianti, e rigogliosi i fedeli di azione, eh’ egli in 
somma trasparir faceva nel suo volto , eh’ esser dove- 
va la copia esatta di quel buon Pastore presto a dar 
la sua vita per le amale pecorelle. 
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Qual angelo di pace Egli viene in mezzo a voi ; 
e le replicate espressioni di vostra gioja sono la lumi- 
nosa testimonianza , eh’ egli meritava di governarvi. E 
quali non furono in fatti le sue sollecitudini , le sue 
cure ? assidue , costanti , il suo riposo breve , non in- 
terrotto il suo vegliare. Dalla cattreda del Vangelo più 
santa , che quella di Mosè , egli sostiene, difende , qual 
novello Esdra , la legge di grazia del divino suo Istitu- 
tore. Qui Ministro del Dio di pace seda il torbido di 
nascenti dissensioni , là appresta i consigli di saviez- 
za per tranquillare le coscienze. Ministro delle di- 
vine vendette qui intima 1’ anatema , che la parteci- 
pazione vieta dei Sagramenti , scaglialo dalla Su- 
prema Cattedra di Pietro contro i figli di prevari- 
cazione , annunzia con voce autentica 1' arresto fatale 
di maledizione agli apostati della comunione coi fede- 
b‘ ; e là fra le sue braccia stringe i ravveduti , che con- 
triti vi accorrono sbigottiti dal fulmine spirituale , che 
gli ha percosso. Essi implorano la misericordia cele- 
ste , e 1’ ottengono , la riconciliazione , la pace , e son 
già perdonati , e di delizia , e di esuberante gioja ineb- 
briano il cuore del Pastore , che sulle spalle qual suo 
trionfo gli riconduce all’ovile. Là rovescia i tempj d’im- 
purità, e di sedizione; qui discaccia dai recinti del 
pudore la malizia , che ne vuol forzare l’ ingresso per 
sovvertire l’ innocenza. Affabile , e dolce ai buoni , ai 
docili ; fermo , ed inflessibile cogli audaci , e nel de- 
litto 
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Htto incaparbiti : imitator di quel Gesù , che mentre 
accoglie i pubblicani , e converte le adultere, impugna 
i flagelli della saa collera contro i profanatori del Tem- 
pio , e senza indulgenza la maschera strappa all’orri- 
do viso del Fariseo ippocrita. Il suo zelo fu della tem- 
pra di quello degli Elie , dei Macabei , dei Paoli , se- 
dente , vivo , violento ; i diritti del sacerdozio , e del- 
l’ altare furono il grande objetto delle sue idee , lo 
scopo dei suoi desiderj , la passione dominante del suo 
cuore. La sua probità tenace per principi , la sua giu- 
stizia invariabile , come quel Dio , da cui l’attingeva , 
transiger noi fece giammai col delitto palliandolo. No, 
altra alternativa non vi è , o Aversa cristiana di ope- 
re , o il Vescovo infaticabilmente sino a morte attivo 
nelle forti misure del divino suo ministero. , Non ci 
sorprendiamo quindi, se la sua fortezza fu invincibile 
nell’ opporsi agli abusi , nel negare la sacra unzione ai 
* rifiuti del secolo per farne gli ornamenti del santuario, 
agl’ inetti di spirito , o di cuore perverso per formarne 
le colonne della nuova Gerusalemme. I riguardi , le 
convenienze , 1’ amicizia , le distinzioni del rango , gli 
imponenti maneggi , sin le minacce abbatter giammai 
non poterono la sua costanza , no mai. 

Non è quindi da stupirsi , se a questo celebre Se- 
minario , ove le speranze nudrisconsi del sacerdozio , 
e le belle lettere con mirubil nodo avvinte alle prati- 
che della virtù formano gli allievi dell’ altare per di- 
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venirne un giorno i maestri , il defunto Àntistide ri- 
volse le sue mire , la sua vigilanza. Col gregge laico 
Egli era un Isaja per minacciare , fulminare , spaven- 
tare il delitto baldanzoso ; qui coll’ ecclesiastico Egli 
era un Natan per ammonire con dolcezza , guadagna- 
re con affabilità i cuori teneri , che la seduzione co- 
minciava ad assalire. Possan le benevoli sue intenzio- 
ni perpetuarsi all’età futura in questo sacro albergo di 
Leviti. Possa l’emulazione dei talenti diriggersi al sa- 
cro piuttosto, che al profaoo ; che 1’ armonia delle 
belle lettere serva loro di guida per condurli all’ or- 
dine invisibile della morale; si accendano le giovanili 
loro anime al sacro fuoco delio zelo cristiano per dif- 
fondere in questa colla Diocesi Io spirito di religione, 
che assicura 1’ ordine , e la tranquillità dei Popoli. 

Ma critiche circostanze forzano il Pastore ad al- 
lontanarsi dal gregge. Che ? I’ abbandona egli perciò ? 
Destina un altro , sulla cui coscienza il peso depone 
Vescovile, e ne ritiene per se l’onore, ed i vantaggi? 
V’ ingannate, o Signori; la sua assenza è quella dell’ Ap- 
postolo : abserts quidem corpore , praescns autem 
spirita. Più lungi va col suo fisico , più si avvi- 
cina a voi collo spirito. Non vi fu in fatti del pari 
sensibile 1’ azione sua regolatrice in distanza , che da 
vicino? Ed in qual maniera? Addoppiando le fatiche, 
alla voce sostituì la penua, alla presenza la (orza del- 
1’ autorità. Egli ammonisce , prega , tempesta , gli or- 
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dinf raprdi si succedono j le insinuazioni , i comandi 
son rinvigoriti da quel forte tuono , che ispira la mis-« 
sione dell’ apposolata. Egli avvalora le parole con ì 
fatti , le istruzioni , i precetti con larghe copie di soc- 
corsi , che la generosa sua destra- tuttodì invia ai fi- 
gli della sposa. Qual ampio tesoro non si schiude a me 
di elogio, di ammirazione a voi nel vasto campo en- 
trando di sue largizioni? 

L’ amore dei nostri simili è il marchio distintivo 
del cristiano, ma la carità, osia l’amore posto in 
opera è 'quello del Vescovo. E non fu desso il carat- 
tere di Monsignor Tommasi ? Possedè egli in proprie- 
tà cosa alcuna, che vostra non fosse?- Aversani y fo’ 
il ripeto , è stato egli il vostro buon Pastore , poiché’ 
vi ha dato' non che le sue sostanze , t ma la' sua - vita 1 
ancora. Animarti suam dot . . .- 

In questo secolo in effetto cK miscredenza , e di 
usurpazioni , di stolta avversione al sacro , ed al legit- 
timo , in questo secolo, in cui si ha calunniato il cle- 
ro per impunemente spogliarlo , in cui gelose livide 
pupille dirizzansi sopra i chiesiastici ornamenti , che 
rispettabili ai grossolani- sguardi del volgo rendono i 
Prelati , gridando contro il preteso loro lusso ,. io sfi- 
do la più sfrontata maldicenza per calunniare , se il 
può, il disinteresse, la parsimonia per se stesso, la 
• generosità pei poveri io Monsignor Tommasi. 

Da 
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Da per tatto si grida : la Mensa vescovile è il pa- 
trimonio dei poveri , il vescovo altro diritto non ha , 
che di sua sussistenza , ed il tutto che avatizà è l’ali- 
mento degl’ indigenti. Ed il tutto , die avanza ! O mio 
Dio voi , che autor foste dei benefici sentimenti del- 
1’ illustre vostro Antistide , voi qui dal Cielo un An- 
gelo di verità spiccate per occupare il mio posto. Egli 
vi direbbe , o Signori , che 1’ anima del vostro Pastore 
amante di una sposa, cui andava a legarsi , toccar non 
volle alle di lei sostanze per la vescovile sua suppelletti- 
le ; che le spese di viaggi , consacrazione , corredo trat- 
te furono dal paterno suo retaggio in più è più mila 
ducati , che alienando , il prezzo ne impiegò per or- 
narsi qual degno sposo , senza nulla appropriarsi dei 
beni della sposa. Qual fu dunque di questi il destino, 
e l’uso? O indigenti, erco venuto il vostro Padre. 
Onestà non temer le insidie dell’ oro , che al tuo pu- 
dore attenta per la fame che ti sferza , il sacro tuo 
custode! mezzi ti appresta, onde le trame infrangere, 
che li tende il ricco corruttore. Orfane, giovinetti, in 
Monsignor Tomroasi voi trovate 1’ appoggio al dica- 
diraento di vostre famiglie; egli vi provvede di un asi- 
lo , che assicura o lo sviluppo dei vostri talenti per 
procacciarvi i mezzi di sussistenza , o lo scudo , che 
vi guarentisce della corrcnzia del vizio. O augusto mo- 
numento della pietà del nostro Monarca, Orfanatrofio, 
il generoso Re , è vero , vi somministra quanto è d’uo- 
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po si bisogni della vita, ma queste sostanze medesi- 
me sotto la tutela, e vigilanza accorta di Monsignore 
non prosperavano, ed in vostro prq addoppiavamo ? 
Quale suo studio , e cura attenta non otteneva la vo- 
stra educazione, lo sviluppo di vostre facoltà e nel ci- 
vile , e nel religioso? E voi , o sconsolate famiglie se- 
polte nello squallido ritiro della povertà , cui l’onore 
vieta il misero conforto di ostentare all’altrui sguardo 
gli orridi vostri cenci , scorgevate di tempo in tempo 
come dal Cielo scendere una mano invisibile per ap- 
portarvi improvvisi sovvenimenti. Improvvisi io dissi? 
No, i periodi troppo frequenti , e stabili , in cni vi ar- 
rivavano , avean ridotto vostro retaggio il bene del 
Pastore , che secretampnte ve I’ inviava. Quanti eccle- 
siastici , soggetto di disprezzo ad nn Mondo orgoglio- 
so , perché d’abiti sdruciti coverti , non ebbero da lui 
mezzi , onde con decenza abbigliarsi ? Di quanti fra 
essi non provvidde le famiglie, che d’altronde meno 
che dal parente prete sperar non potevano il giorna- 
liero alimento ? O canuta età , cadenti vecchi , al vo- 
stro ajuto interessar voi non potete la folle gioventù , 
cui ispirate orrore, la società vi conta come un peso, 
voi sembrate il rifiuto della natura , e tutto v’ incal- 
za con celerità al sepolcro j da quanti anni nou vi sa- 
reste ormai scesi , se la commiserazione del vostro buon 
Pastore , cui il grido soltanto del bisogno fu un do- 
vere di soddisfarlo , non vi avesse fermato all' orlo 

della 
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della tomba , e con larghe limosine , nuova vita infu- 
sa nelle gelide vostre ossa , ha prolungati i vostri giorni. 
O voi tutte sue creature da lui alimentate , e benedet- 
te accorrete al suo feretro , fategli corona. Yoi la sua 
gloria siete. La sua gloria? Sarà questa la sola sterile 
mercede della virtù cristiana? Quale sarà dunque ta 
differenza colla pagana efiinera virtù? La morte av- 
volverà forse nelle tetre sue ombre il fedele, che diriz- 
zate tiene le pupille al Cielo, come l’infedele racchiu- 
so nell’ angusta circonferenza del tempo? Insensata 
speranza dell’empio, tu in breve confusa dal fatto ir- 
reparabilmente sarai. E voi, miei cari fedeli, sulla 
fede di un Dio rassicuratevi, che un sublime, cele- 
ste, eterno destino ci è riserbato; la fugace vita terre- 
stre esser non può la porzione di un’ anima , che nel- 
la sua intelligenza contempla la Divinità , che mercé 
il ritiro, e la preghiera vive in Dio, coll’amore al 
suo seno si stringe , e di là alle creature risponde per 
presiedervi qual Ministro del Dio provvido , e dif- 
fondervi le sue beneficenze. Essa è eterna nella no- 
vella vita , come quella, di cui è già in possesso 
Monsignor Tommasi. 

La terra lungamente non possiede le anime grandi, 
e benefiche. E dessa un campo di ùialedizione , che 
guerra movendo agli eletti , incessanti molivi loro som- 
ministra , onde accumulare virtù a virtù , eroismo ad 

ero- 


Digitized by Google 



21 


eroismo. Elevala al suo colmo la perfezione , il Cielo 
gli appella ,a se con forza gli attrae qual proprio loro 
retaggio j e 1’ anima beneficente , eroica , zelante di 
Monsignor Tommasi colla rapidità del fulmine rapida 
al celeste soggiorno sen vola, per occuparvi con pur- 
purea stola il posto preparato ai successori degli Appo- 
stolf. 

Qui mille circostanze occorrono , che rilevareb- 
hero il merito dell’estinto Monsignore, e la sua «nor- 
ie confonderebbero foise con quella degli Stefani , de- 
gl’ Ignazj , dei Gennari ; ma la carità cristiana , che 
degno Pastore il fece di questa Diocesi in vita, signo- 
reggiar dopo morte dee nel suo elogio , per denso velo 
spiegare sulla nera causa che la produsse. La Provvi- 
denza permise , che 1’ umana scelleratezza troncasse il 
filo ai giorni di colui , di cui affrettar volle il guider- 
done immarcescibile nell’ eternità de’ secoli. 

La malizia umana nelle disordinate sue concezio- 
ni peli’ orrido suo peso trattiensi nel basso terrestre 
nostro emisfero , nei suoi effetti però 1’ elevate regioni 
ascende dell’ ordine eterno da Dio formato. L’ em- 
pio vive , dice il grande Agostino , o perchè egli si 
emendi , o perchè qual’ islromento serva all’ esercizio 
della virtù dei giusti. L’empietà è* tutta fatto proprio 
dell’uomo a sua perdita imputabile, le virtù, pel cui 
esercizio porge occasone al giusto , sono il mirabile 
tessuto della grazia divina : omnis malu s aut ideo 
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v'mt , ut corrigatur , aut ideo vivil , ut per ipsum ju- 
s/us exerceatur . Nel deplorare le concezioni dell’ini- 
quità umana ammiriamo la secreta economia della Di- 
\ina provvidenza , che alla felicità guida gli eletti per 
gli attentati medesimi , onde son dagli empj persegui- 
tati. Arditi scrutatori delle secrete vie de’ consigli in- 
comprensibili deH'alto Motor delle cose , chinate la ri- 
gogliosa cervice al profondo mistero , che la morte vi 
presenta di Monsignor Tommasi. Piangete sull’ umana 
miseria, c 1’ armatura impugnate della giustizia , la fede 
per illuminarvi sugli eterni vostri interessi , e la peni- 
tenza per divenirne possessori. 

Apprendiamo a corrispondere alla nostra vocazio- 
ne , adempiamo del nostro stato i doveri. Non eoa 
parole , sibhenc colle azioni di virtù , di eroismo si 
acquista il regno di Dio : non enim in sermone est 
regnum Dei , sed in virtute. Monsignor Tommasi 
ha toccato a questa gloriosa mela , e vi si dispose con 
tutta T esattezza nell’ adempimento di quei doveri , che 
i varj posti da lui occupati in Società richiedevano 5 
vi giunse immolando (piai buon Pastore la vita nel 
difendere i dritti della virtù, eli’ è il vero alimento 
del gregge di Gesù Cristo : animam suoni dal prò ovi- 
bus suis. 

Sommo Dio , quale tremenda lezione non ci date 
Voi, e sin dove il delirio spinge i suoi furori ? Qual 
è il nostro stato in religione , quale in politica civi- 

liz- 
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lizzazione ? Abbiam da tremare dai nostri fratelli , e 
Tuoni non sarà ormai, che una furia feroce a danno 
dell’ uomo ? Possente Dio , volgete su di noi un pro- 
pizio sguardo di protezione , commovetevi ai gemiti di 
tante innocenti creature, di tante anime a voi dilette, 
che nel silenzio delle passioni , e del mondo alzano 
le pure mani , ed un cuor senza rimorsi al vostro tro- 
no. Vedete le nostre perplessità, considerate i rischi, 
che non cessan di minacciarci , e col poderoso vostro 
braccio dissipateli: Vide Domine et considera. 

La Francia vi ha pregato , e voi l’avete esaudi- 
ta. Essa istruita dalla propria esperienza , lassa , dila- 
niata da fazioni, da sangue cittadino intrisa , oppressa 
da marziali usurpatrici catene , fatta dotta da trentan- 
ni di rivoluzione altro scampo ai suoi mali non co- 
nobbe , che la religione , e ne divenne famelica ; ne 
divenne famelica, e ve la implorò ; ve la implorò , e 
T ottenne ; T ottenne , e T atre nubi dileguaronsi , cadde 
dagli occhi suoi la benda su i veri interessi della Na- 
zione , e la legittimità siede sul Trono, la virtù ri- 
nasce col ministero apostolico , che ovunque diffonde 
la illuminatrice sua influenza , P industria prospera, il 
commercio , le arti , le scienze , la felicità brilla , e 
regna colla religione. Se il suo scandalo ci ha perverti- 
ti , l’esempio suo ci ammaestri , e ci converta. O mio 
Dio, diffondete i raggi dell’alta vostra sapienza sul 
Nipote di S. Luigi , sopra il pio cristianissimo nostro 

Re , 
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Re, sgombrate dal suo trono le tenebre dell* errore , 
e dell' illusione ; che siano integgerrimi , giusti , franchi , 
ingenui , santi i suoi Min istri per santificare il popo- 
lo j affinchè tutti convinti , che come non vi è pro- 
bità senza religione , non vi è costume senza probità , 
non vi è legislazione senza costume, e senza leggi , 
senza costumi non vi è ordine, sicurezza pubblica, 
società di uomini , così di santo zelo animati sforzi 
eroici spieghiamo , perchè la religione santa di Gesù 
Cristo sia la guida dei nostri passi , la norma di no- 
stra condotta, la legislatrice dei nostri Codici, il con- 
forto nelle nostre disavventure , la delizia degl’ inno- 
centi nostri piaceri, la compagna indivisibile in fine 
di nostra vita , di nostra morte , per essere indi il no- 
stro merito a possedere il Regno dei Cieli nell’ eterni- 
tà dei secoli — - Così sia. 

FINE. 


Digitized by Google 



ELOGIA 

AB AVERSANO CLERtCORUM SEMINARIO 
EDITA 

GRATI ANIMI ERGO. 
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Ante fores Templi. 


AVGVSTINO . TOMMASI 

EPISCOPO • AVERSANORVM 
PAVPERVM • PARENTI 
E • SINV • PAVPERVM 
IMPIO • FILMINE • CRVDELITER • EREPTO 
MORE • MAIORVM 

AT ■ PRAETER ■ ORDINEM • ET • CONTRA • VOTVM 
HEIC . PARENTATVR 
QVIDQVID • PIORUM -.EST • ADEVNTO 
QV1DQVID ■ IMPIORVM ■ FACESSVNTO 
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Ad vestibulum Templi dextrosum. 


PASTOR • ABIS • SALVE • HEV • TAMEN • HINC • NON • TOTVS • ABISTI 
SCVLPTA • MA NET • NOSTRO • IN • PECTORE . IMAGO • TVI 
niNC ■ AVERSA • TIBI ■ SOLEMNI • MORE • PARENTAT 

ET • rVNGIT ■ IVSTIS • FVNERVM ■ AMOR LACRYMAS 
IVNGJT • AMOR • MOESTVS • LACRYMAS • ET • CINNAMA • THVRI 
MAN1BVS • ET • SVPERVM • POSCIT • AMOR • REQVIEM 
SALVE • 1TERVM • SANCTI • C1NERES • SALVETE • SVPREMVM 
SALTEM • ILLI • CIVIS • DIGITO • SALVE • ET • ABI 
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Ad vestibulum Templi sinistrorsum. 
AYGVSTINVS • TOMMASI 

STRENVISSI1TVS • AVERSANORVM • ANTISTES 
QVI 

STATIM • VT • EPISCOPATVS • CLAVYM • CAPESSmT 
VNI • DEO • P11SSIMAM • ANIMAI! • AFFIGENS 
OMNIBVS • PRO • CHRISTO • F.XANTLANDIS • DISCRIMLNIBVS 
CAPVT • SWM • HAVD • META’IT • OBIECTARE 
MORTALEM • FORMAM • PRAETER • OPINIONEM • SEPOKEN3 
CHRISTIAN AU • IMMORTA UT ATEM • VTI • PAR • EST 
CREDERE • ADEPTVS • EST 

HICCE • DEO ■ AFFIGENS • DIVINAE • PARTICVLAM • AVRAE 
V1VIT ■ AD IIVC • SE • SE • MAIOR • ET • INVIDIA 
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In fronte Tumuli 


AVGVSTINVS • TOMMASI 

EX • QVO ■ AVEESANAE • REI • CLAVA M • SYMS1T 
- TANTA • ANIMI • TENV1T • FORTITVD1NE 
VT • MOTA ■ OMNIA • CIRCA ■ SE 
IMMOTVS • 1PSE • SEMPER • ADSPEXERIT s 
PROPOS1T1QVE • TENAX 

SVSCEPTAM • SEMEL • CONTRA • SCELVS ■ DIMICATIONEM 
TANTA • SVSTINVIT ■ ALACR1TATE 

VT • VITAM • PRIVS • QVAM • TVENDAE • ECCLESIASTICAE ■ DICN1TATIS 

STVDIVM 

PONERE • PROPOSTER IT 
TETERR1MIS • MALORA M ■ PROCELLIS 
IMMERSA PILE • CAPAT 
OBIECIT 

TANDEM • SCELERE • AB • IPSO • PROSTRATVS 
FORTIVM • PRAEMIO ■ DONANDVS 
IMPERTITA • PRIVS • A QVO • PF.R1MERETVR 
APOSTOLICA • BENEDICTIONE 
FORTIVM • FATO • OCCVBVIT 
PLATIA • NON • SINIT • DOLOR 
TV ■ QVIQVIS ■ ES 

STB ■ IPSA'M ■ MANDI • CONSENESCENTIS • OCCASVM 
PBIMAEAAM • NASCENTIS . ECCLESIA E ■ C LORI AM 
INTI ERE • ET • OBSTVPESCE 
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Ad posticum Tumuli latus. 
AVGVST1N0 • TOM MASI 

AVERSANÀE • ECCLESIAE • EPISCOPO 
PARENTI • BENEMERITISSIMO 
QVOD 

TT ■ CHRISTIANAE • RELICIONIS • REM 
A • GRAVISSIMO • TEMPORVM • CASV 
SARTAM • TECTAM • IN * SVA • DIOECESI 
CONSERVARET 

PRISTINOQVE • DE • GRADV • NE • DEIECTAM 
PATER ETVR 

CR VENTO • IMMATVRO • REPENTINO ■ FATO 
PROSTRATVS • EST 
CHRISTIANA • REL1GIO 
TANTI • MERITI • GRATIA 
SVI • VINDICI • STRETTISSIMO 
POMPAM • HANC • PRO • TRIVMPHO 
D. D. D. 

DIVE • PAVEE ■ APOSTOLE 

QVI • PROPTER • IVSTITIAM • MORTEM • TOLERAVTT 
TVSTITIAE • CO&ONAM • A • DEO • TVIS • FRECIBVS • IMPETRET 
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Ad latus Tumuli sinistrorsum. 


ADESTE • ADESTE • PAVPERES • MISERRIMI 

adeste • sed • wltv • qvi • decet • miserrimos 

VESTER • PATER • OPTVMVS 
QVI 

NE • QVID • MJSERIS • EGENISQVE • DEESSET 
DEESSE ■ SIRI • VISVS • EST ■ NON • SEMEL 
VESTROSQVE • OCELLOS • SICCABAT ■ QYOT1DIE 
MATVTINIS • SOLATIIS ■ ET • VESPERT1MS 
HEV • UEV • MISERRIMO • DATVS • EST • LETUO 
QVO • MISERI • POSTIIAC • QVO • MISERI • CONFVGITIS 


/ 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



3 9 


Ad latus Tumuli dextrorsum. 


SICCINE • FYLMINEO • STRATYS • PATER - OPTVME ■ AB • ICTV 
JI.1C.ET • EX • 0CVL1S • EVLMINIS ■ INSTAR ABIS 
NEC • TV A • TE • PIETAS • NEC • VVLNERE ■ TEX1T • ACERBO 
1NEVLA • NON • VELO • NON • VENERANDA • DIE 

0 • PATER • O • NATI • 0 • DVRA ■ INCLEMENTIA • FATI 

O • MANVS • All • TANTVM • QV1D • MEDITATA • NEFAS 
ERCCNE • QVI • NVPER • IACTATVS • TV R BINE ■ RERVM 
EMEBSIT ■ IVRIIS • SAEVA • PROCELLA • TVIS 
INCEMINANS • V1RES • PLACIDI • SVB • 1MAG1NE ■ VVLTVS 
AllTILVS • BVNC • SVPEBAS • INSIDIOSA • NOMS 

1 • NVNC ■ ET • NIM1VM • REBVS • C.ONFIDE ■ SEREN1S 

I • AVERSA • TVIS ■ PONE • MODVM ■ LACRVMIS 
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